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Da oggi sciopero a tempo indeterminato in tutta la regione 

Gli autonomi minacciano 
la paralisi degli ospedali 
Il Consal pretende centoventimila lire di aumento al mese - La federazione ospedalieri CGIL-CISL-UIL si schie­
ra contro «sconsiderate iniziative » - Bloccati i ricoveri al Policlinico ad eccezione del pronto soccorso ostetrico 

Sulla scia degli scioperi sel­
vaggi che hanno paralizzato 
gli ospedali di Firenze e 11 
Policlinico di Roma, anche 
a Napoli e In Campania si 
preannunclano agitazioni nel­
la maggioranza degli enti 
ospedalieri. A partire da og­
gi, infatti, il sindacato auto­
nomo Consal ha proclamato 
un'astensione a tempo Inde­
terminato del personale pa-
rasanitario (Infermieri, por­
tantini, ausiliari) In tutta la 
gionale. 

Funzioneranno solo 1 ser­
vizi di pronto soccorso e un 
elettricista, un idraulico e un 
autista d'ambulanza per ogni 
ospedale. Alla base dello scio­
pero ci sono una serie di as­
surde richieste del Ccnsal; 
in particolare il sindacato au­
tonomo rivendica un aumen­
to generalizzato per tutti di 
120 mila lire al mese che do­
vrebbero aggiungersi all'au­
mento già previsto dal nuovo 
contratto di lavoro. Bisogna 
notare inoltre che proprio nel 
giorni scorsi 1 sindacati ospe­
dalieri hanno raggiunto un 
accordo con la regione Cam­
pania che prevede il paga­
mento della contingenza an­
che sulle ore di lavoro stra­
ordinario che era stato ac­
colto positivamente dal la­
voratori. 

Insomma è abbastanza chia­
ro che la manovra del Con­
sal mira a buttare nel caos 
gli ospedali campani, con 
quali disagi per gli ammalati 
è abbastanza facile Immagi­
nare. Contro lo soiopero del 
Consal si è decisamente 
espressa la federazione dei 
lavoratori ospedalieri CGIL-
CISL o UIL provinciale e re­

gione. 
« La segreteria della FLO — 

— si legge In un comunicato 
diffuso nella serata di Ieri 
— riafferma 11 proprio impe­
gno a sostenere l'accordo rag­
giunto sulla straordinario e 
valuta positivamente la deci­
sione assunta dalla giunta re­
gionale per concludere defi­
nitivamente la questione nel 
prossimo consiglio regionale » 

Il giudizio negativo della 
FLO sulle Iniziative di lotta 
« non credibili » preannuncia­
te negli ospedali si fonda es­
senzialmente su due conside­
razioni. Innanzitutto dal mo­
mento che la federazione 
CGIL, C1SL e UIL e la FLO 
nazionale si Incentreranno 
proprio oggi martedì col go­
verno, non si capisce il per­
ché di un'azione di lotta co­
si esasperata. Inoltre aggiun­
ge il documento della FLO 
« iniziative sconsiderate in 
concomitanza con la conclu­
sione della vertenza sullo 
straordinario hanno l'unico 
scopo di pregiudicarne la rea­
lizzazione ». 

La federazione degli ospe­
dalieri pertanto ha invitato 
tutti 1 lavoratori a respinge­
re le « sollecitazioni di queste 
ore » a ritenersi rappresentati 
e garantiti nei loro interessi 
« dall'attenta e responsabile 
direzione dei sindacati confe­
derali ». 

Infine ad aggravare la già 
precaria struttura sanitaria 
napoletana, va segnalato il 
blocco del ricoveri attuato al 
nuovo policlinico a causa 
della mancanza di fondi ne­
cessari. Il provvedimento 
esclude il pronto soccorso 
ostetrico. 

Si prepara la manifestazione di Napoli del 19 

Oggi in lotta gli studenti di Nola 
Ieri corteo di studenti di Torre dei Greco - Fra gli obiettivi il diritto allo 
studio, la riforma, la trasformazione della società, la lotta al terrorismo 

«Vincere 11 fascismo e la violenza, co­
struire la scuola nuova, trasformare la 
società ». Queste le rivendicazioni della 
«piattaforma» di lotta degli studenti 
medi napoletani che 11 19 ottobre mani­
festeranno a Napoli. 

La manifestazione è stata decisa (nel 
quadro di una giornata di Lotta nazio­
nale) per porre in evidenza i problemi 
degli studenti e per dare un contributo 
fattivo alla risoluzione di spinose que­
stioni, come la riforma della scuola, 
che dopo anni di discussione stanno per 
essere affrontate, e risolte, dal Parla­
mento. 

E in una città come Napoli, dura­
mente colpita da due episodi di violen­
za avvenuti negli ultimi giorni — la 
morte di Claudio Miccoli e quella del 
professor Paolella — non poteva non 
mancare un rinnovato impegno demo­
cratico del giovani napoletani. L'asso­
ciazione unitaria degli studenti ha po­
sto, per questo, al primo punto della 
piattaforma la lotta al fascismo, la lot­
ta al terrorismo. 

Ma un rinnovato spirito antifascista 
non può che fondarsi su un rinnova­
mento profondo, che elimini l'emargi­
nazione le disparità e consenta al pae­
se di uscire in positivo dalla crisi, in 
questo senso vanno anche affrontate le 
gravi condizioni in cui versa la scuola: 

mancanza di strutture, boicottaggio del­
la riforma, difficoltà di inserimento ne! 
mondo del lavoro. Per questo nella loro 
piattaforma gli studenti partenopei chie­
dono al governo di approvare la legge 
quadro nazionale per la formazione pro­
fessionale, il finanziamento della legge 
per l'edilizia scolastica, l'elevazione del­
l'obbligo scolastico al 16. anno di età. 

In preparazione della manifestazione 
napoletana (a cui hanno aderito fino 
ad oggi le strutture dell'associazione 
unitaria del Labriola, Galiani, Garibal­
di, Mercalli e Bernini; i collettivi de­
mocratici del Galilei, Campanella, Cuo­
co, Froebeliano, VI scientifico, Umberto 
Giordani,, Bersanti e Nautico, si è svol­
ta Ieri una manifestazione a Torre del 
Greco indetta dal coordinamento cit­
tadino degli studenti. I manifestanti, 
oltre un migliaio, hanno espresso la 
loro adesione alla manifestazione di Na­
poli del 19. 

Stamane — intanto — manifesteranno 
gli studenti del Nolano, che hanno già 
raccolto centinaia di firme per una pe­
tizione antifascista. La vertenza dei gio­
vani del Nolano riguarda oltre la lotta 
al fascismo anche il diritto allo studio. 
Alla manifestazione parteciperanno rap­
presentanze operaie delle fabbriche del­
la zona. 

Verso l'ingovernabilità dell'assistenza sanitaria 

Inadempienze della giunta regionale 
denunciate dai medici mutualistici 

Conferenza stampa anche dei rappresentanti dei pediatri, dei condotti e degli ospedalieri - Se entro venerdì 
non si procederà agli adempimenti previsti i sanitari valuteranno l'eventualità di più incisive forme di lotta 

I medici generici, quelli pe­
diatrici, i condotti e quelli o-
spedalierl hanno detto con 
chiarezza senza mezzi termi­
ni, nel corso di una conferen­
za stampa tenuta ieri all'AN-
ANAOO che se la giunta re­
gionale nella sua prossima 
riunione (fissata per vener­
dì) non approverà alcuni 
provvedimenti attuativi di 
di leggi nazionali, saranno 
costretti a valutare l'eventua­
lità di passare dalle solleci­
tazioni ad azioni che potran­
no concretizzarsi anche con 
l'interruzione delle prestazioni. 

La giunta regionale è stata 
messa auramente sotto accu­
sa sia per le inadempienze le­
gislative di sua esclusiva 
competenza (vedi piano socio­
sanitario e convenzione con 1 
policlinici) sia per 11 costante 
rinvio di adempimenti che ri­
guardano l'attuazione di leggi 
nazionali, in particolare quel­
li che attengono al passaggio 
alle Regioni dal primo gen­
naio del prossimo anno, dell' 
assistenza erogata finora da­
gli enti mutualistici. 

Questa situazione — hanno 
detto i rappresentanti delle 
predette categorie mediche 
(dr. Gennaro Accardi per la 
FIMM, dr. Antonio Natale per 
la FIMP, dr. Giovanni De 
Matteis per i medici condotti, 
dr. Alfonso Bizzarri per 1' 
ANAAO) — rischia di condur­
re all'assoluta ingovernabilità 
del settore dell'assistenza sa­
nitaria. In particolare 1 me­
dici accusano la giunta re­
gionale di non aver adempiu­
to ai compiti che la legge 
349 (quella che stabilisce il 
passaggio dell'assistenza da­
gli enti mutualistici alle Re­
gioni) le impone. E' la sola 
Regione d'Italia a non averlo 
fattp. Non ha predisposto nel­
la che possa essere utilizzato 
per il coordinamento dell'at­
tività di assistenza sanitaria, 
non ha stipulato le necessa­

rie convenzioni, non ha defini­
to le modalità della attività 
pubblica e privata degli o-
spedalieri e degli universitari. 

Cerchiamo di capire meglio 
di che cosa si tratta e di 
quali riflessi questa situazio­
ne denunciata dai rappresen­
tanti dei medici può avere 
sull'assistenza sanitaria dei 
cittadini Recentemente. Il 31 
maggio scorso, è stata sotto­
scritta la convenzione unica 
nazionale secondo la quale I 
medici delle mutue non pos­
sono più scegliere come siste­
ma di pagamento tra quello 
«capitario» (vale a dire a 
forfait per ciascun assistito), 
e quello « a notula » (vale a 
dire una somma per ogni ri­
cetta, sistema prediletto dal 
medici dalla ricotta « faci­
le»): debbono accettare la 
forma della quota « capita­
ria». E la stragrande mag­
gioranza dei medici ha accol­
to questa scelta ritenendo che 
fosse quella più idonea a una 
riqualificazione del medico e 
della assistenza. Si pongono 
però a questo punto alcune 
questioni abbastanza rile­
vanti. 

Secondo la legge 349 la 
giunta regionale avrebbe do­
vuto n .i * vie e allo ir>s:d:a-
mento di un comitato regio­

nale e dei comitati provincia­
li (la cui composizione è sta­
bilita per legge) che hanno 
compiti di coordinamento del­
l'assistenza e che dovrebbero 
anche concorrere alla razio­
nalizzazione della presenza 
del medici sull'intero territor-
rio in modo che non abbiano 
squilibri con la città dove so­
no di più. e le zone Interne 
e di provincia. Una tendenza 
quindi al riequilibrio territo­
riale dell'assistenza che vie­
ne a mancare non funzionan­
do questi comitati. 

Si aggiunga che i medici 
ere lavorano per gli enti mu­
tualistici hanno dovuto rivol­
gere domanda agli ordini pro­
fessionali per confermare la 
loro disponibilità a prestare 
la propria opera anche con il 
passaggio dell'assistenza dal­
le mutue alle regioni. Gli or­
dini dei medici hanno raccolto 
queste richieste ma non san­
no a chi trasmetterle perché 
la legge dice che debbono es­
sere inviate ai comitati pro­
vinciali ma questi comitati 
non esistono. Si aggiunga che 
la loro mancata nomina bloc­
ca anche molti giovani medi­
ci che vorrebbero inserirsi nel 
sistema mutualistico ma non 
possono perché la legge 349 
prescrive che la richiesta de­
ve essere presentata ai co­
mitati provinciali ai quali co­
muni. consorzi di comuni, co­
munità montane dovrebbero 
trasmettere anche dati rela­
tivi al numero degli assistibi-
11 e dei medici che sono dispo­
nibili. Ciò renderebbe più ra­
zionale l'assistenza e darebbe 
al medico gli elementi per 
scegliere in quale zona p l i 
più proficuamente svolgere la 
propria attività e al comitato 
di fissare il numero di medici 
che debbono coprire le esigen­
ze delle varie aree a seconda 
che siano più o meno sature 
di operatori della assistenza 
sanitaria pubblica. 

C'è anche un problema di 
natura economica, I medici 
mutualisti stanno ricevendo 
ora dagli enti solo degli ac­
conti perché manca un censi­
mento degli assitibili e quindi 
non si sa quanti cittadini ri­
sultano assistiti da ciascun 
medico e -io perché il citta­
dino mancando gii elenchi dei 
sanitari non può operare la 
sua scelta di fiducia. 

La conferenza stampa si è 
conclusa con la richiesta alla 
giunta regionale di procedere 
subito alla approvazione del 
piano socio-sanitario, all'ap­
plicazione della convenzione 
unica nazionale, alla stipula 
della convenzione con i poli­
clinici universitari, alla rea­
lizzazione di una struttura a-
deguata presso l'assessorato 
alla Sanità oer affrontare le 
grosse questioni che si pre­
senteranno al momento delia 
realizzazione completa della 
riforma. Se la giunta regiona­
le non procederà ai predetti 
adempimenti e i medici sa­
ranno costretti a più incisive 
forme di lotta, a fame le 
spese saranno, come sempre, 
i cittadini che si vedranno 
assistiti peggio di quanto ac­
cade oggi. 

Sergio Gallo 

I giovoni di Barro occupano villa Solvetti 
Sta lì, nel bel mezzo del quartiere, abban­

donata e cadente ormai da una decina di 
anni. Ai giovani di Barra — ma non solo 
a loro — è sembrato un vero e proprio spre­
co: così domenica mattina hanno pensato 
bene di occuparla « perché diventi un cen­
tro di vita associata ». 

Per una mattinata Villa Salvetti, in via 
Luigi Martucci a Barra, si è nuovamente 
popolata. E* una delle decine di ville vesu 
viane disseminate lungo tutta la costa, fino 
a Torre del Greco, che in questi anni divi­
dono lo stesso destino di abbandono 

Ora 1 giovani di Barra hanno costituito 
un comitato di lotta (hanno aderito Fgc:. 
Udì, Arci, lega del disoccupati) per ottenere 
che Villa Salvetti diventi una struttura pub­
blica al servizio del quartiere. «Nella villa 
non ci abita da tempo più nessuno — so­
stiene il comitato di lotta — ed ormai il 
proprietario sta lasciando che se ne cada 

a pezzi. Noi invece proponiamo che venga 
acquisita al patrimonio del Comune per far­
ne un centro culturale e ricreativo». 

Anche l'ordine dei giorno approvato al 
termine dell'assemblea svoltasi domenica 
(vi ha partecipato anche il consiglio di fab­
brica della Vetromeccanica) invita l'ammi 
nistrazione comunale a intervenire per av­
viare una trattativa col proprietario. Villa 
Salvetti. tra l'altro, si trova in una posi 
zione felice: di fronte al centro sportivo 
Olimpia 71 (quello costruito dalla gente del 
quartiere) e vicino a due scuole (di cui 
una ancora in costruzione). E' possibile 
perciò ipotizzare anche un*«area integrata» 
per la vita ossociata In un quartiere come 
Barra che è superfluo dire quanto abbia 
bisogno di strutture pubbliche. Il prossimo 
appuntamento per i giovani è per domani 
pomeriggio (ore 17,30) per vedersi nuova 
mente a Villa Salvetti. 

CC e PS cercano la « base » napoletana 

Riserbo nelle indagini 
per l'omicidio Paolella 
E' calato il silenzio più as­

soluto sulle indagini per rin­
tracciare gli autori della fe­
roce uccisione del prof. Pao­
lella. rivendicata come è no­
to dal gruppo terrorista che 
si definisce « prima linea >. 
Le indagini, dopo i primi ac­
certamenti compiuti dal magi­
strato che era di turno la mat­
tina dell'll scorso, dr. Rena­
to Vuosi. sono state affidate 
al sostituto Manlio Minale. E' 
una scelta che. per l'atteggia-
mento abituale del magistra­
to di cui è noto non solo il 
riserbo ma la completa chiu­
sura di fronte all'ansia della 
opinione pubblica, fa preve­
dere per molti giorni il più 

assoluto silenzio in sede giu­
diziaria. 

C'è stato un incontro fra 
inquirenti napoletani e roma­
ni. è venuto nella nostra 
città, dopo il Procuratore ge­
nerale di Roma De Matteo. 
anche il sostituto Orazio Sa­
n a cui sono state affidate 
le indagini sull'uccisione del 
giudice Tartaglione, avvenuta 
a Roma poche ore prima del 
delitto di Napoli. Proseguono 
le richieste della polizia e 
dei carabinieri per trovare i 
« basisti » napoletani dei kil­
ler. il rifugio nel quale si so­
no incontrati e il luogo dove 
hanno nascosto per una setti­
mana la < bianchina > rubata 

ripartito^ 
Oggi 

ASSEMBLEE 
A Chiaia-Posillipo alle 19 

sulla situazione politica con 
Donise; a Cappella Cangiani 
alle 19 sui problemi della 
casa con De Monaco. 

ATTIVI 
A Nola alle 19 del comita­

to direttivo e del gruppo con­
siliare su « Crisi ammini­
strativa» con De Cesare; in 
federazione ali* 18 sud* « 150 
era: un contributo dalla claa-
se oparaia al rinnovamento 
della scuola ». La conclusioni 
saranno tenute dal compagno 
Stivino Orussu. 

Sono 1500 assunti negli uffici pubblici 

I giovani del preavviamento 
dicono no al lavoro precario 

Alla scadenza del contratto, fra sei mesi, dovrebbero essere licenziati - La piatta­
forma di lotta varata a Napoli fatta propria dall'assemblea nazionale di Roma 

Domani 
In federazione alle 18 riu­

nione del gruppo provinciale. 

All'assemblea nazionale di 
Roma dei giovani precari as­

sunti con la legge sul preav­
viamento, la posizione e-
spressa dalla delegazione na­
poletana è quella poi risulta­
ta maggioritaria. Da Napoli, 
insomma, è partita una pre­
cisa indicazione di lotta, non 
corporativa, in grado di svi­
luppare uà movimento per 
l'occupazione anche più am­
pio e di massa. 

A Napoli e in Campania l 
disoccupati assunti nella 
pubblica amministrazione con 
il preavviamento sono circa 
1500 (in tutt'Italia invece so­
no 10 mila). L'altra sera, 
prima dell'assemblea di Ro­
ma. si sono dati appunta­
mento a S. Maria la Nova; la 
sala era gremitissima, per o-
re hanno discusso della 
«strategia» da adottare; sono 
intervenuti anche alcuni 
rappresentanti dei sindacati 
confederali degli statali e del­
le organizzazioni politiche 
(tra cui la FGCI che sin dal­
l'Inizio si è schierata a fianco 
della lotta dei precari). 

A nome del « coordina-
mentoprovinciale dei giovani 
assunti con la 285 » ha parla­
to Giacomo, da sei musi in 
servizio in un ufficio pubbli­
co. Su di lui, come su tutti 
gli altri, pende la minaccia 
del « tutti a casa », quando 
nel prossimo aprile sarà sca­
duto Il contratto di un anno. 
Che cosa dovranno fai e? La 
maggior parte, dopo il licen­
ziamento, sarà automatica­
mente esclusa dagli elenchi 
del preavviamento, in quanto 
ha superato l'età massima di 
29 anni. Tutti ì 1500 precari 
della Campania, infatti, occu­
pavano i primi posti in gra­
duatoria grazie appunto al 
m a d o r e numero di anni e 
al fatto di essere nella quasi 
totalità sposati e con figli. 

« La 285 — è stato detto — 
ci dava la speranza di a-
vere finalmente un lavoro 
con tanto di assistenza sa­
nitaria e previdenziale. Poi 
arriva la doccia fredda. Dopo 
un anno bisogna andar via, 
nuovamente sottoposti all'u­
miliazione del « lavoro nero » 
e all'incertezza del domani. 
Eppure negli uffici dove in 
questi mesi abbiamo lavorato 
gomito a gomito con gli im­
piegati di ruolo abbiamo di­
mostrato quanto sia impor­
tante la nostra presenza ». 

Secondo i dati forniti nel 
corso dell'assemblea, infatti, 
si calcola che i posti vuoti 
nella pubblica amministra­
zione oscillano dal 30 al 50 
per cento degli organici. Tut­
ti hanno sperimentato di 
persomi quanto siano lunghe 
le attese per avere la pensio­
ne dal tesoro o la risoluzione 
di una pratica giudiziaria o 
più semplicemente il collaudo 
della propria automobile. 

« Occorre lottare — è stato 
ripetuto più volte — per una 
seria riforma della pubblica 
amministrazione. E in questa 
prospettiva bisogna attuare 
un'attenta programmazione 
dei progetti socialmente utili 
e dei corsi di formazione 
professionale, finalizzandoli 
alle reali esigenze della re­
gione per evitare inutili spre­
chi di danaro e alimentare 
ancora di più il cattivo fun­
zionamento dei servizi pub­
blici ». Come realizzare con­
cretamente questo program­
ma? In particolare i giovani 
precari chiedono la garanzia 
della stabilità del posto di 
lavoro attraverso la verifica 
dei posti vacanti nelle piante 
organiche degli uffici centrali 
e periferici della pubblica 
amministrazione e l'utilizza­
zione di chi è già stato as­
sunto con ìa legge sul preav­
viamento. E' necessario per 
questo, trasformare i contrat­
ti da tempo determinato a 
tempo indeterminato, assicu­
rando già dalla prossima 
scadenza primaverile una 
proroga. 

Nello stesso tempo bisogna 
anche bloccare i concorsi ed 
evitare qualsiasi tino di sele­
zione per conservare il posto 
di lavoro. 

Tuttavia I giovani si sono 
schierati con chiarezza anche 
contro un generale rigon­
fiamento degli uffici statali, 
per cui nella « piattaforma di 
lotta » si chiede di «utilizzare 
in modo razionale il contrat­
to di formazione e lavoro 
collegandolo ad un equilibra­
to sviluppo economico-pro­
duttivo del territorio ». In 
questa ottica, ovviamente, i 
giovani sono anche a favore 
del criterio della mobilità. 

Il a coordinamento » co­
munque ha lanciato un appel­
lo a tutti i giovani affinchè si 
intensifichi la lotìa non solo 
per risolvere i problemi di 
chi è già stato assunto, ma 
anche per creare nuova oc­
cupazione per chi è ancora in 
lista di attesa. Per questo go­
verno e la Regione Campania 
devono essere incalzati per­
ché vengano immediatamen­
te costituite le commissioni 
centrali e regionali per l'im­
piego — con la partecipazio­
ne del giovani assunti — per 
la contrattazione eia pro­
grammazione di nuove occa­
sioni di lavoro e per la mobi­
lità locale dei lavoratori. 

Proprio quest'ultimo punto 
è la dimostrazione più chiara 
che il movimento rifiuta ten­
tazioni corporative e si è 
schierato a favore della bat­
taglia più generale che il 
moviffiento dei lavoratori sta 
conducendo per lo sviluppo 
del mezzogiorno. 

Dal 20 al 23 ottobre 

A Napoli 
un convegno 

nazionale 
sull'infanzia 

Il centro studi W. Reich, in 
collaborazione col coordina­
mento dei gruppi di animazio­
ne, ha organizzato per i gior­
ni 20, 21 e 22 ottobre, un con­
vegno nazionale sul problema 
infanzia. 

I temi al centro del conve­
gno, elle si svolgerà presso il 
centro Reich, alla salita S. Fi­
lippo I/C. saranno essenzial­
mente cinque: la privatizza­
zione dell'Infanzia, la plurali­
tà delle figure adulte di ri­
ferimento. la sessualità, il rap­
porto adulto-bambino e 11 po­
tere all'infanzia. 

Le finalità dell'incontro na­
zionale sono state illustrate 
ieri sera nel corso di un'as­
semblea pubblica, tenutasi 
nella sala Santa Chiara 

Indagini dopo l'arresto di 2 giovani a Pompei 

Altri affreschi rubati 
con la stessa tecnica 

Si cercano eventuali collegamenti - Un custode ha 
sorpreso ì ladri mentre terminavano l'operazione 

I due giovani di Boscot re­
case arrestati per il tentati­
vo di furto di due affreschi 
da una casa di Pompei — la 
1,16,4 situata proprio di fron­
te alla « Taberna della Feni­
ce » — hanno usato per stac­
care gli affreschi dal muro 
una tecnica più volte usata 
per rubare dei dipinti dalle 
case della città sepolta. 

Vincenzo Vetrulo di 25 an­
ni e Luigi Russo di 19, infat­
ti, hanno effettuato l'opera­
zione usando dei frammenti 
di coccio e del piombo. 

Questo particolare fa rite­
nere che l'episodio non si sia 
chiuso con l'arresto del due 
giovani, ma che le indagini 
proseguano per individuare i 
« contatti » dei due ladri e la 
eventuale responsabilità di al­

tri furti avvenuti negli scavi. 
I due giovani furono sor­

presi da un guardiano saba­
to pomeriggio (verso le 17) 
in una zona degli scavi chiusa 
al pubblico. Il custode Salva­
tore Caso, ispezionando la 
zona, scorse un giovane che 
faceva il « palo » davanti alla 
« Tabema della Fenice », lo 
fermò e gli chiese ragione del­
la sua presenza. Immediata­
mente si accorse che il gio­
vane non era capitato 11 « per 
caso ». Dall'interno della ca­
sa 1,16,4 udì un rumore e 
quindi trovò il ladro con le 
mani nel sacco. I due giovani 
di Boscotrecase furono ac­
compagnati in direzione e poi 
consegnati ai carabinieri di 
Pompei che hanno provvedu­
to ad arrestarli. 

Come saranno utilizzati i 14 miliardi nel centro storico 

1.200 vani in 13 edifici: 
case-pareheggio e servizi 

Solo ora definita in Prefettura la cessione anticipata di immobili degli 
enti prossimi allo scioglimento - Le false preoccupazioni del de D'Angelo 

Sono tredici gli edifici del 
centro storico dove saranno 
realizzati 1.200 vani per ser­
vizi e appartamenti per fami­
glie che dovranno sgombera­
re temporaneamente le loro 
case per interventi di risana­
mento abitativo; è di pochis­
simi giorni fa la definizione, 
avvenuta in Prefettura, delle 
convenzioni con cui due enti 
prossimi allo scioglimento, i 
« Collegi Riuniti » e gli « E-
ducandati femminili ». antici­
pano la cessione al Comune 
di 8 edifici monumentali. 
Questi, assieme ai cinque già 
di proprietà comunale, costi­
tuiranno il primo nucleo di 
interventi di restauro con 11 
finanziamento della legge nu­
mero 513 — 9 miliardi — e 
con quello precedente della 
legge sulla casa. 5 miliardi. 
Si tratta di fondi che — se­
condo tassative disposizioni 
di legge che — è bene ricor­
dare — devono essere desti­
nati esclusivamente ad inter­
venti nel centro storico e su 
edifici di proprietà pubblica. 
Ci sono state notevoli diffi­
coltà. a partire dal dicembre 
'77. provocate soprattutto da 
uno stato di fatto disastro­
so: a Napoli — a differenza 
di altre città — per decenni 

nessuna amministrazione si 
è mai curata di costituire un 
patrimonio comunale di edi­
fici. Anzi, in epoca laurina, 
democristiana, e commissaria­
le, ci sono state anche scan­
dalose « svendite » del patri­
monio pubblico. 

Per superare questo serio 
ostacolo alla applicazione di 
leggi che finalmente permet­
tevano in concreto l'interven­
to risanatore nel centro sto­
rico, l'amministrazione comu­
nale fece una precisa scelta, 
in direzione della pronta uti­
lizzazione dei fondi, di inter­
venti coordinati e capaci di 
porre le premesse ad un radi­
cale risanamento abitativo 
col mantenimento della popo­
lazione in loco. E poiché con 
la legge n. 382 una serie di 
enti avrebbero dovuto conse­
gnare il loro patrimonio edi­
lizio alla Regione il 1. gennaio 
prossimo, e la Regione a sua 
volta dovrà consegnare gli e-
difici al Comuni, si decide 
di chiedere agli enti di anti­
cipare le cessioni. Le trattati­
ve iniziarono già nel gen­
naio scorso; gli edifici da re­
staurare e predisporre erano 
già noti da tempo, ne parla 
il compagno Geremicca. al­
lora assessore all'Edilizia, in 

Per promozioni che non arrivano 

Dirìgenti scioperano 
Bloccate ieri le TPN 

Per tutta la giornata di ieri i mezzi delle Tranvie Pro­
vinciali non hanno funzionato sulle linee che collegano 
Fratta maggiore. Casoria, Arzano con Napoli. A bloccare il 
servizio è stato lo sciopero di alcune decine di dirigenti: 
capi deposito, ispettori, capi movimento che da anni atten­
dono promozioni. L'inizio dell'astensione di questi funzionari 
è stato spontaneo, ma successivamente all'azione hanno 
dato la loro adesione i sindacati di categoria aderenti alla 
CISL e all'UIL. In giornata è circolato anche un fonogram­
ma di adesione della CGIL. Questo sindacato però si è 
affrettato a smentirne l'autenticità. Gli autoferrotranvieri 
della CGIL, infatti, non ritengono di aderire all'azione in­
trapresa dai funzionari del CTP (Consorzio trasporti pub­
blici) ex TPN. pur riconoscendo la giustezza di alcune ri­
vendicazioni. 

In un comunicato diramato in serata appunto per smen­
tire la notizia e denunciare il falso fonogramma. La CGIL 
di categoria motiva la sua posizione affermando che «al di 
là delle ragioni, alcune delle quali senz'altro fondate, che 
hanno spinto questi lavoratori allo sciopero, la CGIL giu­
dica la forma di lotta adottata sbagliata perché colpisce 
gran parte degli altri lavoratori dell'azienda e l'utenza». 

una intervista apparsa sul no­
stro giornale 11 4 giugno del 
•78. Nel febbraio le trattative 
per la cessione anticipata 
sembravano definite, quando 
— per motivi che andrebbero 
chiariti — i commissari dei 
due enti frapposero improv­
visi ostacoli, facendo temere 
per molto tempo che non se 
ne potesse fare nulla. 

Solo lunghe e faticose trat­
tative, proteste e pressioni 
del Comune, hanno ottenuto, 
nel giorni scorsi, che la lo­
gica e la ragione prevalesse­
ro su certe visioni esclusiva­
mente burocratiche. Nel frat­
tempo andava avanti la pro­
gettazione, che è già comple­
ta ed esecutiva per tre edi­
fici, mentre è «di massima». 
ma ugualmente valida per far 
scattare il finanziamento en­
tro la scadenza del prossimo 
31 ottobre, per gli altri. 

Sull'argomento ha presenta­
to la solita interrogazione, 
trovando la solita eco nei quo­
tidiani locali, il solito pro­
fessor D'Angelo, detto 11 «tec­
nico dei ritardi» per la sua 
abitudine di attribuirne la re­
sponsabilità alla amministra­
zione comunale quando sono 
di altri o quando non ce ne 
sono affatto. Il prof. D'Ange­
lo. che tra l'altro sa benis­
simo come stanno le cose, di­
chiara che sarebbe meglio di­
rottare l denari verso l'IACP. 
In pratica ripropone un'altra 
distorsione delle finalità del­
la legge, proponendo soluzio­
ni inapplicabili, dimentican­
do la figuraccia fatta con la 
sua pretesa di utilizzare 1 
fondi della « 513 » per gli edi­
fici privati del vico Censi a 
Secondigliano. Assai sospet­
to poi il suo « tifo » per I' 
IACP, quando corre voce che 
il presidente di questo isti­
tuto ha fatto elaborare un 
suo progetto di utilizzazione 
dei 14 miliardi, e sta aspet­
tando 11 momento per tirar­
lo fuori. 

Solito discorso poi. per 11 
« Mattino », che continua a 
dare dimostrazioni di incivil­
tà mazzoniana: mentre tito­
la senza alcun'discernimento 
che « il Comune rinuncia a 
14 miliardi », il quotidiano i-
gnora completamente un'altra 
notizia, che il Comune chia­
ma novecento giovani del 
preawiabento al lavoro. Co­
me scelta di giornalisti al ser­
vizio del pubblico, non c'è 
davvero male. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

0?gi martedì 17 ottobre 
1978. Onomastico: Edvige 
(domani Luca). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 23. Richieste di 
pubblicazione 45. Matrimoni 
religiosi 21. Matrimoni civi­
li 7. Deceduti 19. 
LUTTO 

E' morto il compagno Stor-
zillo, vecchio militante del 
nostro partito, tra i fonda­
tori della sezione del PCI di 
Gragnano. Ai familiari, e in 
particolare al figlio Dome­
nico. le condoglianze dei co­
munisti di Caprile e di Gra­
gnano. della federazione co­
munista napoletana e del-
l'« Unità ». 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia • Riviera: via 
dei Mille 55; S. Carlo alle 
Mortelle 13; corso Vitt. Ema­
nuele 74. Potfllipo: via Man­
zoni 120; piazza S. Di Gia­
como 122. S. Ferdinando: via 

Trinità degli Spagnoli 27. 
Montacalvario: piazza Carità 
9. S. Giuseppa: via Monteoli-
veto 1. Avvocata: corso Vitt. 
Emanuele 437. S. Lorenzo: via 
S. Paolo 20; Teatro S. Ferdi­
nando 36; via Pessina 63. VI-
caria: S. Antonio Abate 123; 
corso Garibaldi 354; calata 
Ponte Casanova 30. Marcato: 
via Lavinaio 161. Pendino: 
via Duomo 259. Stalla: via B. 
Celentano 2; via Arena Sa­
nità 17; piazza Cavour 119. 
S. Carlo Arena: via M. Mel­
lone 90. Vomaro - Arenella: 
via L. Giordano 144; via Ci-
marosa 86; via Simone Mar­
tini 37; via G. Jannelli 214; 
via G. Santacroce 29. Colli 
Aminai: via Pietra valle II; 
via Nuova San Rocco 60. Fue-
rigrotta: via Cinzia parco San 
Paolo 44; via Consalvo 105-D. 
Porto: corso Umberto 43. Pog-
gioraale: via Brecce S. Era­
smo 69; via Stadera 167. Sec­
cavo: via Marc'Aurello 27; 
trav. privata Cinzia 7. Pia-
nura: via Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: via Acate 28. Pon­

ticelli: via B. Longo 52. Bar­
ra: corso B. Buozzi 302. San 
Giovanni a Teduccio: corso 
S. Giov. a Teduccio 43 bis. 
Miano - Secondigliano: via 
Liguria 29; corso Secondiglia­
no 1; via Vitt. Emanuele 83. 
Chlaiano • Marianella • Pisci* 
noia: corso Napoli 25 - Ma­
rianella. 

NUMERI UTILI 
Ambulanza comunale gra­

tuita per il trasporto dei soli 
malati infettivi chiamare il 
44.13.44 Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen­
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo­
no 294.014/294.202. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
AMBOSESSI affidasi lavoro 
ricalco domicilio. Scrivere de-
coram. Stopparli 21 • Mon*a 
(Milano). 


